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5 Maggio 2009
anno 8, numero 17

Avvenimenti dei 
prossimi giorni 

 

07
/0

5/
09

 

 

08
/0

5/
09

  Pallavolo maschile 1^ Divisione 
 Mortara ore 20.00: partita di   
 Campionato.  
 Mortara Virtus - Cus Pavia A. 
 
 

09
/0

5/
09

 

 Pallavolo maschile Serie C  
 Montichiari ore 21.00: partita di  
 Campionato.  
 Sinni acqua Paradiso - Cus Pavia.  
 Scherma 
 Torino ore 8.00: 1° Trofeo "Mirafiori" 
 di spada maschile. 
 Canottaggio 
 Genova ore 8.00: Regata Nazionale   
 allievi e  cadetti 2 Meeting  
 Nazionale. 
 
 
 

10
/0

5/
09

  

 Canoa 
 Firenze ore 10.00: Gara Nazionale   
 Maratona. 
 Rugby maschile Under 19  
  Bienno ore 12.30: Coppa del   
 Consiglio.  
 Valcamonica - Cus Pavia. 
 Scherma 
 Legnano ore 8.30: 2^ Maratona  
 Internazionale di spada a coppie   
 miste. 
 Tiro con l'arco 
 Bergamo ore 9.00: Campionati  
 Regionali CIP e Gara Interregionale. 
 Canottaggio 
 Genova ore 8.00: Regata Nazionale   
 allievi e  cadetti 2 Meeting  
 Nazionale. 
 
  

 
 
 

Notizie dell’ultima 
settimana  
TROFEO DEI COLLEGI 
Pallavolo: vince il Nuovo 
Coll. Nuovo – Coll. Ghislieri 2 – 0  
(25 – 18, 25 – 11) 
Quarta vittoria consecutiva, sesta 
negli ultimi sette anni, il Collegio 
Nuova ha ben ragione a festeggiare 
in mezzo al campo l’ennesimo trofeo 
alzato al cielo del PalaCus, dove si 
giocava la finale del torneo 
intercollegiale di pallavolo 
femminile. Pur essendo la partita 
meno scontata di come indica il 
punteggio, già prima del via si aveva 
la sensazione che il Nuovo avrebbe 
vinto ancora. Troppa, infatti, la 
differenza specie fisica, con l’atletica 
centrale Pretta a dominare sotto rete, 
mentre alle sue spalle tutte le 
ragazze ne masticavano di pallavolo. 
In mezzo a tifosi vestiti con i colori 
dei due collegi, con uno “scozzese” 
con tanto di corno musicale, va 
avanti il Ghislieri, 3 – 4, ma basta che 
il Nuovo aggiusti la rimessa che la 
ricezione delle giallorosse va in 
difficoltà e subisce un parziale di 10 
– 1 che segna la partita, 13 – 5. A 
questo punto il Ghislieri prova a 
giocare, ma è tardi per rientrare, 
anche se riesce a risalire fino al 23 – 
18, prima che il Nuovo chiude il 
primo set. Il secondo dura lo spazio 
di 1 – 1, poi sempre con ricezione e 
difesa in difficoltà il Ghislieri 
subisce, tanto da andare in tilt e non 
riuscire a costruire neppure i palloni 
più semplici: il parziale di 14 – 2 è di 
quelli che non lasciano scampo. C’è 
ancora ilo tempo di vedere un paio 
di invasioni di campo di giovani 
forse un po’ alticci, prima di 

chiudere festeggiando tutti in mezzo 
al campo. Fra i tifosi anche la rettrice 
del Collegio, Paola Bernardi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Abbiamo una grande squadra – spiega 
la professoressa – la nostra supremazia 
dura da tanti anni. Abbiamo la palestra 
interna e da quando è stata realizzata i 
risultati sono migliorati Noi teniamo a 
tutto lo sport, calcio e basket compreso, 
perché al Nuovo lo sport è importante. 
Festosa invasione di campo per il 
Nuovo, che ha festeggiato in mezzo 
al campo l’ennesimo titolo. “Ci 
contavamo e abbiamo fatto di tutto per 
vincere ancora – Valeria Crescio, 
ventitreenne di Casale Monferrato al 
quarto anno di medicina – in finale ci 
aspettavamo il Santa Caterina, non il 
Ghislieri, contro le quali partivamo dal 
fatto di averle già battute nel girone di 
qualificazione. Il nostro organico è 
comunque superiore a quello di tutte le 
altre squadre”. Nonostante il quarto 
sigillo consecutivo, il Nuovo 
festeggia come fosse la prima volta. 
“Vincere è sempre una grande gioia – 
Michela Cottini è al quarto anno di 
medicina e viene da Urbino – da 
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quando sono al Collegio ho sempre 
vinto. Mi spiace solo che questa sia stata 
la mia ultima finale. Almeno lascio con 
lo splendido ricordo di un bellissimo 
gruppo in mezzo al campo a festeggiare 
questo titolo. Ora spero che le prossime 
matricole proseguano nella tradizione 
del Collegio. Il gruppo c’è, le basi sono 
state gettate”. 
Non c’è tanta tristezza negli occhi 
delle sconfitte del Collegio Ghislieri. 
Il Nuovo si è imposto nettamente, 
soffrendo pochissimo le giallorosse. 
“Il punteggio è un po’ pesante – spiega 
il tecnico Tommaso Colombo, quarto 
anno di fisica, studente del Ghislieri 
– abbiamo sbagliato la ricezione e siamo 
andati in confusione, anche se le nostre 
avversarie avevano qualcosa in più. Ci 
piacerebbe avere le divise nuove”.  
Dispiaciuta la ventenne veronese 
Chiara Piva, al secondo anno di 
medicina. “Le avevamo già affrontate 
nel girone di qualificazione – spiega il 
capitano giallorosso – la disparità era 
evidente fin da allora. Non solo, perché 
loro hanno una bella palestra interna al 
collegio dove allenarsi. Lo scorso anno 
eravamo quarte, quest’anno con le 
matricole D’Orazio e Baruffi siamo 
migliorate”. Chiude Beatrice 
D’Orazio. “L’unico rammarico è che 
avremmo potuto dare di più – 
sottolinea la cremonese al primo 
anno di medicina – il prossimo anno 
ne riparliamo”.  
Il terzo posto ha il sapore di un 
brodino per il Santa Caterina. “Siamo 
arrivati terzi con rammarico perché 
abbiamo perso la semifinale – spiega 
Paolo Bonalumi, allenatore e marito 
della vice rettrice – l’obiettivo era 
giocarsi la finale, ma siamo scivolati sul 
più bello. Sarà per il 2010”. Valentina 
Mondelli, ingegnere di Cernobbio, 
alzatrice dagli occhi blu spiega: “Mi 
spiace lasciare il collegio con questo 
terzo posto. La delusione era grande, 
tanto che abbiamo faticato ad ingranare. 
Abbiamo dominato anche se il punteggio 
non rende onore al Golgi, che ci ha reso 

la vita dura. Posso chiedere se il Collegio 
ci compra le divise nuove?”. Sul fronte 
opposto il tecnico Manuela Arenghi, 
cremonese ventisettenne, si è 
laureata in ingegneria due anni fa, è 
rimasta molto attaccata al Collegio. 
“Rammarico? Ce l’abbiamo messa tutta, 
ma loro erano più forti. Al Collegio a 
nome delle giocatrici chiederei di avere 
una palestra per allenarsi con 
regolarità”.  
 
CANOTTAGGIO 
Il Cus cede a Oxford  
Nulla ha potuto l’otto del CUS Pavia 
contro la potenza della barca di 
Oxford. I pavesi non sono riusciti a 
difendere il titolo conquistato lo 
scorso anno e si sono piazzati 
secondi sia sulla distanza dei 500 che 
su quella dei 2mila metri alla Regata 
delle Università europee di 
canottaggio. La competizione, giunta 
alla tredicesima edizione, è stata 
organizzata sullo splendido lago 
inferiore a Mantova.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’equipaggio del CUS Pavia 
condotto dal capovoga Gianluca 
Santi, seguito da Matteo 
Gragnaniello, Corrado Regalbuto, 
Mattia Boschelli, Elia Salani, Jean 
Smerghetto, Pasquale Strazzullo, 
Andrea Casetti e timonato da Carola 
Tampbolin ha superato nelle batterie 
il Cus Milano e Cambridge, ma la 
finale ha avuto poca storia contro la 
barca in cui remavano cinque 
canottieri su otto che solamente il 
mese scorso si sono aggiudicati la 
Boat Race, la mitica sfida di 

Cambridge. Fino ai mille metri c’è 
stata battaglia, poi i pavesi non sono 
più riusciti a reggere il ritmo degli 
inglesi e hanno perso con una barca 
di svantaggio, circa 4 secondi, sulla 
distanza più lunga, mentre sulla 
breve i cussini hanno retto fino 
all’ultimo ma non è stato sufficiente. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella regata regionale abbinata, il 
doppio pesi leggeri di Davide 
Bruschi e Andrea Basello ha vinto, 
mentre il singolo senior di Mattia 
Boschelli è arrivato secondo come il 
singolo di Gianluca Santi e quarto il 
singolo junior di Bruschi.  
 
ATLETICA LEGGERA 
Luca Baigueri primo nel 
lancio del martello e 
Michael Rinella  nel disco  
Nella prima fase del Campionati di 
Società di atletica leggera della 
categoria allievi, svoltisi a Chiari lo 
scorso fine settimana, continua 
l’alternarsi sul primo gradino del 
podio regionale del lancio del 
martello di atleti cussini, questo 
volta la vittoria è toccata a Luca 
Baigueri con il record personale e 
primato sociale di m. 50,31, secondo 
Michael Rinella con m. 48,06 e terzo 
finalista del C.U.S. Pavia Stefano 
Erbì con m. 34,96. Michael Rinella ha 
vinto il lancio del disco con il 
primato personale di m. 36,14 e 
Matteo Mariolu si è classificato tra i 
finalisti con la misura di m. 33,72. 
Nel salto in lungo Simone Volpi 
ritrova il dinamismo che lo ho 
portato, lo scorso anno, sul secondo 

 
Bruschi-Basello 

 
L’otto cussino secondo sul podio 
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gradino del podio del Criterium 
Nazionale e con m. 6,36 si classifica 
al terzo posto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel getto del peso Andrea Aztori 
con m. 13,82 si classifica al quarto 
posto.  Simone Viganò nel alto in 
alto ottiene il primato personale con 
m. 1,79 e si classifica quinto, stessa 
misura per Simone Volpi. Primato 
personale per Andrea Baschiera sui 
m. 400 che nella seconda giornata si 
è impegnato sulla distanza doppia 
dei m. 800. Altro risultato di  rilievo 
è il minimo di partecipazione ai 
Campionati Italiani di categoria 
allievi della staffetta 4x100 con 
Giovanni Vigo, Simone Volpi, Dario 
Maltagliati e Joseph Tagliabue.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il quartetto composto da due atleti 
di Pavia e due del gruppo di 
Abbiategrasso con 44”81 si è 
classificato tra le migliori staffette 
lombarde ed ha dimostrato di avere 
ancora margini di miglioramento. 
Un altro quartetto con Andrea 
Baschiera, Kristian Zangrandi, 
Simone D’Angelo e Andrea Aztori 
con il tempo di 47”40 ha portato 
punti preziosissimi per la classifica 
di società, poter schierare le due 
staffette veloci è sintomo di grande 
vitalità di questo settore e pone 

solide basi per avere nelle categorie 
superiori atleti sempre motivati alla 
competizione. In campo femminile si 
è puntato a comporre una squadra 
per il punteggio di società, Francesca 
Forni ha corso le prove di velocità 
ottenendo sui m. 100 13”04 e 27”00 
sui m. 200, primato personale per 
Martina Iannelli sui m. 400 con 
1’02”57, Elisabetta Destro sui m. 100 
ad ostacoli ha chiuso in 18”16, nel 
salto triplo Emilia Barili con m. 9,44 
ha migliorato il suo primato 
personale, bene anche Giulia 
Signorelli che all’esordio nel salto 
con l’asta ha ottenuto m. 1,70 e Silvia 
Cresta ottava nel giavellotto con m. 
28,04 e precedentemente impegnata 
anche nel lancio del disco. 
Sabato a Bergamo in un meeting 
regionale ancora un terzo posto per 
Roberto Bonecchi nel lancio del 
disco con la misura di 45,44, si 
conferma sopra quota quaranta 
anche Massimiliano Perego nel 
lancio del martello con 45,58 che lo 
classificano al sesto posto. Prove di 
velocità per i mezzofondisti che 
impegnati sui m. 400 hanno rivelato 
già un buon stato di forma: Stefano 
Naldi 50”50, Piero Olivari 51”02, 
Marcello Scarabelli 51”72, Andrea 
Magnani 55”03. Un pò sottotono i 
velocisti Manuel Guerci, Alessio 
Bellati e Luca Landriani. Sui m. 1500 
Soufiane Elkounia ha chiuso la gara 
in 4’09”58 
 
TIRO CON L’ARCO 
Complimenti  Ottavio 
L’atleta gialloblu Ottavio Stafforini 
stupisce tutti  aggiudicandosi anche i 
70 metri di Piacenza. Con un finale 
in crescendo regola la nutrita 
concorrenza e migliora ancora una 
volta la seconda parte di gara 
vincendo anche la gara per il titolo 
assoluto. Sulla sua scia compie un 
notevole balzo in avanti anche l’altro 
cussino Riccardo Canali che in 

prospettiva futura potrebbe rientrare 
a breve tra i migliori seniores 
lombardi della divisione compound. 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

Campionati regionali del Comitato 
Italiano Paralimpico. 
 
SCHERMA 
Torneo “Airone Spadaccino” 
Il fine settimana della scherma ha 
visto un grande successo, a Valle 
Lomellina, per la prima edizione del 
Torneo “Airone Spadaccino”, 
organizzato dal G.S. Valle Lomellina 
con il patrocinio del Comune e la 
collaborazione dell’Azienda 
Curtiriso. Sono state ben 87, per un 
totale di 174 atleti, le coppie che si 
sono affrontate nelle nove gare del 
fitto programma che nei due giorni 
di sabato e domenica ha visto 
scendere in pedana ragazzi dai nove 
ai diciassette anni provenienti da 
molte regioni del Nord Italia. Anche 
l’originalità della formula di gara, 
che prevedeva per le tre categorie 
degli under 14, per i Cadetti (under 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
notevole successo, e ha premiato il 
grande sforzo organizzativo 
dell’Istruttrice Sara Molinari, che 
affianca nell’insegnamento al G.S. 
Valle Lomellina il Maestro Cesare 
Severi. Per il CUS Pavia, da 

 
La 4x100 

 
   Teresa Paravella 

  
Baigueri - Rinella 

 
G.Ferrandi 

Continuano  
gli allenamenti di 
Gabriele Ferrandi 
che  sarà 
impegnato 
domenica 10 
maggio a 
Bergamo ai  

17) e per le 
Prime Lame 
(esordienti di 
nove-dieci anni) 
competizioni a 
coppie a 
staffetta, ha 
riscosso  
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segnalare l’ottima prova 
dell’esordiente Teresa Paravella, 
seconda, al suo esordio in 
competizione, nella gara delle Prime 
Lame in coppia con la coetanea 
Benassi, e i piazzamenti in finale di 
Paravella-Rapetti tra le Bambine, di 
Colombo-Di Mario tra i 
Giovanissimi (1997) e di Maschera-
Magenes tra le Giovanissime.  
 
CANOA 
Campionati Regionali di 
Discesa: vincono 
Zamariola, Daher e Secco 
Domenica 3 maggio doppia vittoria 
dei canoisti cussini ai Campionati 
Regionali di Discesa Classica 
organizzati sul fiume Brembo da San 
Giovanni Bianco a San Pellegrino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Claudia Zamariola si è imposta nel 
K1 Senior, Mirco Daher ed Eric 
Secco nel C2 Junior. Se la vittoria di 
Claudia, che dopo le gare nella 
marathon in coppia con Michela 
Boffelli ritornava alla specialità 
preferita, era attesa, è da sottolineare 
la prova di Daher e Secco, specialisti 
dell'acqua piatta ed alla loro prima 
gara nella fluviale, che sono si sono 
ben comportati su un percorso con 
parecchie insidie capaci di mettere in 
difficoltà parecchi canoisti che si 
dedicano abitualmente a questa 
specialità. Inoltre è da segnalare la 
vittoria nel C1 Senior di 
Martino Rogai atleta del College 
della Pagaia. Nella stessa 
categoria Enrico Calvi, anche se nelle 
prossima ore partirà per Racice dove 
disputerà con la Squadra Nazionale 
della Velocità la 1^ Prova di Coppa 

del Mondo, ha deciso comunque di 
prendere il via ottenendo un ottimo 
5° posto.  Ma il vero protagonista 
della giornata è stato il Brembo che 
in questo tratto e con il livello 
d'acqua di domenica si è dimostrato 
all'altezza di ospitare anche gare di 
ben altra importanza. Purtroppo il 
prelievo d'acqua indiscriminato ha 
via allontanato la canoa da questo 
corso d'acqua, ma l'impegno che già 
da quest'anno hanno manifestato le 
comunità locali, lascia ben 
sperare per il futuro. 
 
RUGBY 
Maschile Serie C elite: una 
partita discreta 
Velate – Cus Pavia   
E' un Pavia un pò rinunciatario ed 
appagato quello che si presenta a 
Rivoli per l'ultimo impegno di 
questo campionato. Forte della 
promozione ai play off ottenuta 
nella scorsa gara contro Velate, la 
banda cussina gioca una partita 
discreta senza lampi di genio ma 
molto concreta. Diversa la situazione 
per i padroni di casa del Rivoli, 
costretti ad ottenere almeno un 
punto per restare nella massima 
divisione regionale. Pronti via e i 
padroni di casa vanno avanti 3 a 0 
grazie ad un piazzato del non 
precisissimo Marchioro. Pavia che 
rialza subito la testa e alla prima 
azione buona si riporta nella metà 
campo avversaria e grazie ad un 
ottimo lavoro del pack giallo blu, 
concretizza il primo vero assalto alla 
linea di meta dei padroni di Casa 
con il seconda linea Buzzoni. Verona 
trasforma e si va al 25esimo sul 7 a 3. 
Poche altre note prima della fine del 
primo tempo, se non il calcio del 6 - 
7 a 4 minuti dallo scadere del 
40esimo sempre da parte del 
numero 8 Marchioro. Briefing di 
metà tempo che schiarisce le idee ai 
padroni di casa che partono forti e 
trovano la metà del nuovo vantaggio 

con il numero 10 Dumitru che 
complice una disattenta difesa 
pavese schiaccia in mezzo ai pali, 
portando per la prima volta in serio 
vantaggio, grazie alla successiva 
trasformazione, la squadra di casa 
sul 13 a 7. Siamo intorno al 50esimo, 
entrano Piacentini per Rota e 
Zambianchi per Binelli e la partita 
cambia. Pavia prende in mano il 
gioco e comincia ad attaccare alla 
ricerca della meta che arriva intorno 
al 65esimo grazie al terza linea Lo 
Destro abile a conquistare una palla 
aerea e a schiacciare in meta. 
Piacentini Trasforma e i cussini 
tornano avanti 14 a 13. Questo 
risultato potrebbe andare bene a 
tutte e due le squadre, Pavia 
matematicamente quinto e Rivoli 
salvo con Bergamo che 
retrocederebbe, ma il rugby è prima 
di tutto uno sport basato sul rispetto 
ed è cosi che i giallo blu premono 
sull'acceleratore e varcano a 4 minuti 
dalla fine con l'apertura Cozzi per la 
terza volta la linea di meta 
avversaria. Meta in mezzo ai pali, 
facile trasformazione di Piacentini e 
tutti a casa. Pavia a preparare i play 
off che partiranno già domenica con 
il derby con il Parabiago e Rivoli a 
rimuginare sui tanti errori commessi 
durante questo campionato che alla 
lunga sono costati, per un solo 
punto, la permanenza in serie C 
girone Elite. Da sottolineare la 
splendida partita del giovane 
mediano di mischia Tamborini 
migliore in campo oggi. 
 

  CLASSIFICA punti 
Alessandria 96 

Varese 95 
Settimo Torinese 73 
Borgo Pancarale 68 

CUS Pavia 60 
Cus Brescia 58 

Gussago 57 
Velate 44 

Bergamo 31 
Rivoli 30* 

 
Claudia Zamariola 
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Cogoleto 25 
Chiken Rozzano -6 

(* una partita in meno) 

 
PALLAVOLO 
Maschile Serie C 
Cus Pavia - Nuova.Pall.M.Bettinzoli 3-1 
 

 CLASSIFICA punti 
Pallavolo Olgiate 60 

Senini Acqua Paradiso 59 
Asystel Volley Milano 55 
Di.Po Volley Presezzi 51 

Mirigiro Viaggi 50 
Pol. Nova milanese 43 

Prima.Pavim. Pall.Concorezzo 42 
Pallavolo Gifra 42 

Volley Brianza Est 39 
William Habitare 37 

Nuova.Pallavolo.M.Bettinzoli 22 
CUS Pavia 18 

Crazy Volley Milano 5 
Macchi Propatriabusto 2 

 
PALLAVOLO 
Femminile Serie D 
Properzi Volley - Cus Pavia 3-0 
 

 CLASSIFICA punti 
Rivanazzano Volley 73 

Arcobaleno Marudo Polis 63 
CUS Pavia 54 

Properzi Volley 53 
Nadella 52 

G.S.Cagliero 42 
Caputo Stradella 42 

Mombelli Clima Crema  30 
Pro Volley Lodi 29 
Pallavolo Opera 29 

Pallavolo San Giuliano 22 
Ci.&.Ci.Electronics.S.P.A. 22 

Quintovolley 8 
U.S. Esperia Pg 6 

 
 
 
 
 
 
 

CANOTTAGGIO 
Regata Pavia-Pisa 
Sabato 6 Giugno 2009 si disputerà a 
Pavia la XLVII edizione della Regata 
Storica di canottaggio in “otto con”, 
Trofeo "Curtatone e Montanara", che 
si disputa dal 1929 tra le Università 
di Pavia e Pisa. 
 
E rivincita fu…  
La 25ª sfida ebbe inizio esattamente nel 
momento in cui, a Pisa, per 10/15 cm  
fummo battuti. Non ci fu 
scoraggiamento, né rabbia, né delusione, 
anzi era persino scomparso il senso di 
impotenza. L’invincibile otto pisano si 
poteva battere, ci eravamo quasi riusciti. 
Ad ottobre, quando ricominciammo a 
parlare della edizione ’72, la rosa dei  
pretendenti agli otto carrelli s’era 
notevolmente allargata. Nuovi 
universitari s’erano proposti e nuove 
barche scorazzavano sul fiume. Lenzi  
usava preferibilmente il singolo, un 
nuovo 2 senza con Fornasati e 
Pacchiarotti si andava imponendo per 
grinta e per tecnica. Giancarlo Corioni, 
riserva l’anno prima, premeva assieme a 
Livraghi. Tutta bella gente, entusiasta, 
seria e smaniosa di successo.   
Non cambiò il tipo di allenamento 
obbligatoriamente giornaliero, ma 
cambiò l’umore. L’entusiasmo, la gioia, 
il sorriso aveva preso il posto della 
paura. Sia che ci allenassimo in barca 
che in palestra mai un mugugno, mai 
una recriminazione. Il bicchiere era 
sempre mezzo pieno.Programmammo di 
porre l’otto al centro delle nostre 
attenzioni. In ogni gara, regionale o 
nazionale, avremmo sempre posto in 
acqua la migliore formazione della barca 
lunga. Ed anche gli allenamenti del 
sabato e della domenica si dovevano fare 
in 8+. Cambiammo timoniere e Mario 
Segagli, unico “non perdiballe”, 
rappresentante degli aridi iscritti alla 
facoltà di ingegneria, fu il nostro valore 
aggiunto. Aveva il fascino ed il timbro 
del “condottiero”. Anche alle prime 
uscite, quando ancora inesperto 
affrontava le curve inclinandosi 
fuoribordo come in moto, anche allora 
era un “capo” e da allora in poi 
affidammo a lui le nostre fortune. Il 
gruppo si andava sempre più 

cementando  ed ogni accenno a Pisa, 
fosse pure un’allusione alla pendenza 
della Torre, creava immancabilmente 
una tensione strana, un’attesa 
nervosa…Pisa  su tutto.  
Alla fine però gli innesti sulla barca non 
furono molti. Entrò Fornasati, il “tubat” 
che di mestiere faceva l’idraulico 
(bilanciammo così il Loreggian 
sommozzatore) a capovoga, Pazzaglia 
retrocesse a numero tre. Fu titolare pure 
Corioni l’avvocato e Vecchio fu preferito, 
dopo svariate prove, ad Alberto 
Livraghi, consigliere al canottaggio del 
CUS.  Per l'occasione, vincendo la 
scaramanzia, indossammo magliette 
nuove linde e bianche, quasi a segnare 
una svolta nella storia della regata. A 
parte qualche bizza di Franco Lenzi che 
soffriva più degli altri la tensione della 
regata, la preparazione procedeva bene e 
l'equipaggio  migliorava tanto che alla 
fine eravamo quasi certi di potercela 
fare. I pisani arrivarono in "frotte", 
come al solito. Con mamme e fidanzate 
avevano riempito un torpedone. Solo 
Loreggian, trattenuto dal lavoro, arrivò 
in macchina direttamente da La Spezia. 
Decidemmo di spostare il  campo di gara 
per renderlo il più regolare possibile. Per 
impedire che in partenza qualcuno si 
avvantaggiasse, ponemmo la linea di 
start dopo l'ippodromo in modo che 
almeno 500 metri fossero in linea retta. 
L'acqua era alta, anzi altissima e la 
corrente poteva divenire ancora più forte 
se il Po avesse cominciato a calare, cosa 
che puntualmente si avverò a partire dal 
sabato mattina. Quando gli equipaggi 
provavano il percorso in discesa 
sembravano dei fulmini, tanto forte era 
la corrente. Quell'anno, nonostante le 
intenzioni di Bongi e Balloni fossero 
delle migliori, non subimmo molti 
"scherzi" goliardici. L'attenzione, 
questa volta, era puntata sulla regata ed 
i Pisani finalmente ci temevano. 
Ed ora come in sogno rivedo la gara: La 
partenza è lenta  e laboriosa. Data la 
corrente gli equipaggi, senza barchini, 
tentando di procurarsi un minimo 
vantaggio, non si allineano; sembra di 
assistere al Palio di Siena. I richiami 
dell'arbitro non servono. Si rompe 
l'allineamento svariate volte finchè 
l'arbitro, stanco della melina delle due  
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barche, decide di farle avviare molto più 
a monte nella speranza di allinearle in 
prossimità della linea di partenza. 
Speranza vana. Le due barche fanno a 
gara nel sopravanzarsi e mai sono 
allineate per più di un paio di secondi. 
Passano gli armi sulla linea di partenza 
con notevole divario tra i due e 
giocoforza non è possibile allinearli. 
L'arbitro chiama "avanti Pisa" e "frena 
Pavia" che è in vantaggio. Prende 
velocità Pisa, rallenta Pavia e quando, 
finalmente, le due prue sembrano 
allineate, 300 mt dopo la partenza, 
praticamente all'altezza dell’ippodromo, 
l'arbitro abbassa la bandierina rossa. 
Via! Maledizione!! La barca pisana, in 
rimonta, parte con una velocità doppia 
rispetto alla nostra costretta a rallentare. 
Maledizione!! Vuoi vedere che anche 
quest'anno l'esperienza dei Pisani ci 
frega. Il gelo scende sul battello dove ho 
imbarcato i nostri più accesi tifosi. Ma 
passa solo qualche secondo e l'armata 
pavese prende il ritmo. "Infuriati" per 
l'ennesima sfortuna, i remi pavesi 
cominciano ad aggredire l'acqua e la 
barca avanza come un fuoribordo. Pochi 
metri dopo, al passaggio del ponte della 
Ferrovia, siamo già in testa. Da quel 
momento una sinfonia. Va via la nostra 
barca sicura sui gorghi del fiume, 
arrancano dietro i Pisani. Non c'è 
storia!. All'altezza della Canottieri 
Ticino il timoniere Mario Segagni si 
gira per controllare i Pisani e subito, con 
perfetta scelta di tempo, più per sfregio 
che per necessità, si piazza davanti 
all'equipaggio in giallo e blu dandogli i 
gorghi. Come è dolce la sera  a Pavia. 
D'incanto sulle rive si materializzano 
centinaia di biciclette al seguito e dal 
Ponte Coperto, dalle strade invase di 
gente, dalle case, dai balconi e 
dall'argine in città un grido solo: 
"Pavia..Pavia". 

Angelo Porcaro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ATTIVITÀ ESTIVA PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRI ESTIVI  
Per i nati dal 1995 al 2003 
Dal 15 giugno al 31 luglio, i centri estivi, con la possibilità di scegliere fra 
l'intera giornata (9.00 - 17.00) o la sola mattinata (9.00 - 12.00) potendo 
sempre usufruire del “pre-centro” dalle 8.00 alle 9.00.  
APERTURA ISCRIZIONI: LUNEDI’ 25 MAGGIO '09 
 
CORSI DI CANOA 
Per i nati nel 1995/96/97/98 
Dal 15 giugno al 31 luglio 2009 
Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 16.00 alle 17.30 
Quota di partecipazione: € 60,00 
Sede: impianto di canoa e canottaggio (via Folla di Sotto) 
APERTURA ISCRIZIONI: LUNEDI’ 25 MAGGIO '09 
 
CORSI DI CANOTTAGGIO 
Per i nati nel 1995/96/97/98 
Dal 15 giugno al 31 luglio 2009 
Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 11.00 
Quota di partecipazione: € 80,00 
Sede: impianto di canoa e canottaggio (via Folla di Sotto) 
APERTURA ISCRIZIONI: LUNEDI’ 25 MAGGIO '09 
 
CORSI DI VELA A TORRE GUACETO 
Il corso si terrà nella Riserva marina di Torre Guaceto (vicino ad Ostuni, Br) 
nel silenzio di un meraviglioso parco naturale.  
1° CORSO per i nati nel 1996-97-98  
• Partenza da Pavia: 13 Giugno (arrivo a Torre Guaceto il 14)  
• Partenza da Torre Guaceto: 26 Giugno (arrivo a Pavia il 27 ) 
2° CORSO per i nati nel 1993-94-95  
• Partenza da Pavia: 4 Luglio (arrivo a Torre Guaceto il 5)  
• Partenza da Torre Guaceto: 17 Luglio (arrivo a Pavia il 18) 
ISCRIZIONI A PARTIRE DAL 16 APRILE 

 
Ulteriori informazioni sul sito internet www.cuspavia.it 
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